
 

 

ALLEGATO 1                                                  
AVVISO PUBBLICO  

DISPOSIZIONI ATTUATIVE 

Priorità n. 2 

 

Misura: 2 .56 - Misure relative alla salute e 

al benessere degli animali 

Art. 56, par. 1, lett. f) del Reg. (UE) n. 508/2014 

“Compensazione dei molluschicoltori per la sospensione  

temporanea della loro attività a causa di una mortalità di 

massa eccezionale” 
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1. MISURA 

1.1. DESCRIZIONE TECNICA DELLA MISURA 

FONDO EUROPEO PER GLI AFFARI MARITTIMI E LA PESCA 

Riferimento normativo  Reg. (UE) 508/2014, art. 56, par. 1, lett. f) 

Priorità del FEAMP 2 - Favorire un’acquacoltura sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di 
risorse, innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze 

Obiettivo Tematico  3 - Promuovere la competitività delle piccole e medie imprese, il settore agricolo e il settore 
della pesca e dell’acquacoltura 

Misura Misura 2.56 - Misure relative alla salute e al benessere degli animali  

Sub Misura  Misura 2.56 - art. 56, par. 1, lett. f) 

Finalità  Compensare i molluschicoltori per la sospensione temporanea delle loro attività a causa di 
una mortalità di massa eccezionale. 

Beneficiari  Imprese acquicole 

Piano Strategico 
Acquacoltura 

In coerenza con le Azioni S3.4 e S3.14 

Modalità di 
concessione A SPORTELLO 

1.2. DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI DELLA MISURA 

Tenuto conto dell’importanza della tutela del comparto della molluschicoltura, la misura consiste in una 

compensazione da erogare nei casi in cui una mortalità di massa eccezionale comporti la sospensione 

temporanea delle attività. 

La misura, pertanto, contribuisce all’obiettivo di migliorare la competitività delle PMI (micro, piccole, medie 

imprese) previsto tra gli obiettivi tematici del Quadro Strategico Comune per la programmazione 2014/2020 

(Obiettivo Tematico 3) e risulta in linea con le Azioni del Piano Strategico Acquacoltura 2014/2020. 

1.3.  CRITERI DI AMMISSIBILITÀ  

Si riportano di seguito i criteri di ammissibilità specifici della misura: 
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OPERAZIONE A REGIA 

SOGGETTI AMMISSIBILI A COFINANZIAMENTO 

Imprese acquicole  

CRITERI GENERALI DI AMMISSIBILITÀ 

Applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente  

Il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui di cui all'art. 136 del Reg. (UE) n. 1046 del 2018 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ ATTINENTI AL SOGGETTO RICHIEDENTE 

Il richiedente è un'impresa di molluschicoltura 

Il richiedente non rientra nei casi di inammissibilità previsti dai paragrafi 1 e 3 (ove pertinenti) dell'art. 10 

del Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo) 

CRITERI DI AMMISSIBILITÀ RELATIVI ALL'OPERAZIONE 

L'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al PO FEAMP 

L'operazione persegue la promozione della salute e il benessere degli animali nelle imprese acquicole 

La sospensione temporanea dell'attività, per mortalità di massa eccezionale, è dovuta o a tasso di mortalità 

superiore al 20% 

oppure 

la perdita economica dovuta alla sospensione è superiore al 35% del fatturato annuo dell'impresa calcolato 

sulla base del fatturato medio nei tre anni civili precedenti l'anno di sospensione della raccolta 

La moria di massa eccezionale si è verificata tra gennaio 2017 e la data di chiusura d el presente avviso.  
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La moria di massa eccezionale è stata segnalata ad un soggetto pubblico nei giorni in cui l’evento si è 

verificato o nei giorni immediatamente successivi. 

Ai sensi del punto 5.2 dell’allegato 1 alla Delib.G.R. n. 38/11 del 30.9.2014 non sono ammissibili soggetti, 

persone fisiche, persone giuridiche o enti di fatto, nei confronti dei quali l’Amministrazione regionale abbia 

maturato a qualsiasi titolo crediti dichiarati inesigibili negli ultimi cinque anni o, comunque, non totalmente 

recuperati, eccezion fatta per i crediti estinti a seguito di accordo transattivo o disposizione normativa, che 

preveda la rinuncia, totale o parziale, ai medesimi crediti. L’esclusione si applica anche con riferimento ai 

relativi rappresentanti legali e amministratori, nonché agli eventuali soggetti presso i quali gli stessi operino 

in qualità di rappresentanti legali o amministratori. L’accesso ai suddetti benefici è ammesso esclusivamente 

previa integrale soddisfazione del credito (entro 10 giorni dalla comunicazione di integrazione documentale 

da parte dell’Amministrazione per la regolarizzazione della fase di ammissibilità).  

Ai fini dell’ammissibilità al sostegno l’area interessata dalla moria deve essere classificata ai fini della 

produzione/stabulazione dei molluschi bivalvi. 

Al fine del riconoscimento del sostegno per gli allevamenti siti in specchi d’acqua assentiti in concessione 

demaniale, il soggetto beneficiario deve essere in regola con gli adempimenti previsti dall’atto di 

concessione con particolare riferimento al pagamento dei canoni e all’invio delle statistiche del pescato.  

1.4.  INTERVENTI AMMISSIBILI  

È ritenuto ammissibile l’intervento volto a compensare i molluschicoltori per la sospensione temporanea 

delle loro attività a causa di una mortalità di massa eccezionale1, se il tasso di mortalità supera il 20%2 

oppure se la perdita dovuta alla sospensione dell’attività supera il 35% del fatturato annuo dell’impresa 

interessata, calcolato sulla base del fatturato medio di tale impresa nei tre anni civili che precedono l’anno in 

cui le attività sono state sospese. 

È ammissibile l’indennizzo per il danno subito a seguito di eventi già parzialmente indennizzati, per il 

restante ammontare del danno. 

                                                           
1 Sospensione temporanea dell’attività ordinaria dell’impresa relativa alla parte di prodotto perso a seguito dell’evento di mortalità 
eccezionale. 
2 20% del prodotto presente in allevamento al momento della morìa. 
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2. VINCOLI E LIMITAZIONI  

Ai sensi del par. 4 dell’art. 46 del Reg. (UE) n. 508/2014, il sostegno non è concesso per l’allevamento di 

Organismi Geneticamente Modificati.  

3. DOCUMENTAZIONE RICHIESTA  

Le domande di concessione/liquidazione del sostegno  devono essere firmate digitalmente dal soggetto 

avente potere di firma e presentate esclusivamente per via telematica attraverso il sistema informatico della 

Regione Autonoma della Sardegna SIPES (Sistema Informativo per la gestione del Processo di Erogazione 

e Sostegno), raggiungibile al seguente link: https://sipes.regione.sardegna.it/sipes , secondo quanto 

stabilito dalle “Disposizioni Procedurali” (Allegato 2 all’Avviso), paragrafo 1. 

Alla domanda deve essere obbligatoriamente allegata la seguente documentazione: 

− relazione tecnico scientifica, che dimostri il nesso causale diretto tra l’evento eccezionale e il danno 

subito dall’impresa, redatta da un professionista regolarmente abilitato oppure rilasciata da un 

soggetto scientifico o  istituzionale competente in materia, quali ASSL, Istituto Zooprofilattico, 

Agenzia Agris, Agenzia Laore, Università, ARPAS, ecc; 

− documentazione attestante l’applicazione del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro (CCNL) di 

riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi personale dipendente (buste paga e/o 

documentazione LAV del mese antecedente la data di presentazione della domanda 

concessione/liquidazione del sostegno);  

− attestazione della perdita di reddito subita, rilasciata da un revisore contabile regolarmente abilitato, 

calcolata secondo quanto riportato al paragrafo 4; 

− bilanci dell’impresa del periodo di riferimento (bilancio dell’anno dell’evento e i bilanci dei tre anni 

civili precedenti l’evento); 

− registri IVA relativi all’anno dell’evento e ai tre anni precedenti; 

− registro delle vendite e degli acquisti relativi all’anno dell’evento e ai tre anni precedenti; 

− elenco delle fatture del prodotto venduto nell’anno dell’evento e nei tre anni precedenti con 

l’indicazione del quantitativo di prodotto venduto e dell’importo di vendita secondo il modello di cui 

all’Allegato A; 

− dichiarazione resa, ai sensi del D.P.R. 445/2000, secondo il modello di cui all’Allegato B; 

− fatture di vendita relative all’anno dell’evento e ai tre anni precedenti;  

− registri di carico e scarico relativi all’anno dell’evento;  

− fatture di acquisto delle sementi relative all’anno dell’evento. 
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Inoltre, in base al caso specifico deve essere presentata la seguente documentazione: 

1) nel caso di sospensione temporanea dell'attività  produttiva causata da un  tasso di mortalità 

superiore al 20%:   

• certificazione che attesti il tasso di mortalità del prodotto, redatta da un professionista abilitato 

competente, oppure rilasciata da un soggetto scientifico riconosciuto  o da un soggetto 

istituzionale competente in materia, quali ASSL, Istituto Zooprofilattico, Agenzia Agris, 

Agenzia Laore, Università, ARPAS, ecc; 

• relazione redatta da un revisore contabile, regolarmente abilitato, che attesti la perdita di 

reddito calcolata secondo quanto riportato al paragrafo 4. 

2) nel caso di perdita economica, dovuta alla sospe nsione della raccolta, superiore al 35% del 

fatturato annuo dell'impresa:  

• relazione redatta da un revisore contabile, regolarmente abilitato, che attesti una perdita di 

reddito, dovuta alla sospensione dell’attività, superiore al 35% del fatturato annuo dell’impresa 

interessata, calcolato sulla base del fatturato medio realizzato nei tre anni civili antecedenti 

l’anno in cui le attività sono state sospese. 

NOTA BENE: in entrambi i casi (punti 1 e 2 di cui sopra) l’attestazione della perdita di reddito 

subita deve essere calcolata secondo quanto riportato al paragrafo 4.  

L’importo del sostegno richiesto in fase di domanda  deve essere pari alla perdita di reddito subita 

come calcolata da un revisore contabile regolarment e abilitato.  

Argea Sardegna procederà, nelle successive fasi di istruttoria della domanda di aiuto, alla verifica della 

regolarità della documentazione e dei dati utilizzati nel calcolo della perdita di reddito. 

Per soggetto scientifico o istituzionale riconosciuto o professionista regolarmente abilitato, si intende un 

soggetto competente in materia e in grado di rilasciare certificazioni valide ai sensi della normativa di 

riferimento. 

L’Amministrazione provvede a verificare la congruità dei dati indicati nell’elenco delle fatture di vendita 

(Allegato A) con i dati indicati nel bilancio e nelle statistiche di pesca (nel caso in cui il soggetto sia tenuto 

all’invio delle statistiche di pesca al Servizio pesca e acquacoltura dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma 

agro-pastorale). 

Nel caso di accertata non congruità dei dati riport ati nei documenti di cui sopra, l’Amministrazione 

può procedere alla rettifica dell’indennizzo spetta nte. 
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4. CALCOLO DELLA COMPENSAZIONE  

La perdita di reddito (PR) deve essere calcolata secondo quanto di seguito riportato: 

PR = A - B 

In cui: 

A: valore ottenuto moltiplicando i quantitativi di prodotto dell’attività di acquacoltura ottenuti nell’anno 

dell’evento eccezionale, o in ciascun anno successivo su cui incide lo stesso, per il prezzo medio di 

vendita ottenuto nello stesso anno; 

B: valore ottenuto moltiplicando i quantitativi medi annui di prodotto dell’attività di acquacoltura ottenuti 

nel corso dei tre anni precedenti l’evento eccezionale o una media triennale calcolata sul quinquennio 

precedente l’evento eccezionale, escludendo il valore più elevato e quello più basso, per il prezzo 

medio di vendita ottenuto. 

Il valore PR che si ottiene è un numero negativo che corrisponde alla compensazione di reddito  da liquidare 

al beneficiario. 

Le istanze ammissibili a finanziamento saranno fina nziate secondo l’ordine di presentazione della 

domanda. 

5. LOCALIZZAZIONE 

La misura si applica all’intero territorio regionale. 

6. INTENSITÀ DELL’AIUTO 

La misura prevede un’intensità massima dell’aiuto pubblico pari al 100% della spesa ammissibile secondo 

quando previsto dal par. 2 lett. e art. 95 “Intensità dell’aiuto pubblico” del Reg. (UE) n. 508/2014.  

La misura prevede una compensazione per la perdita di reddito calcolata come indicato al paragrafo 4) 

“Calcolo della compensazione”. 

7. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Programma Operativo FEAMP 2014/2020 approvato con Decisione di Esecuzione della Commissione n. 

C(2022) 6482 final del 5 settembre 2022. 

 

 



 

 

  
 

   

7

Regolamenti UE (Fondi SIE) 

− Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/95 del Consiglio del 18 dicembre 1995 relativo alla tutela 

degli interessi finanziari delle Comunità 

− TFUE – Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea (Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

C83 - 2010/C 83/01) 

− Regolamento (CE) n. 761/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001 

sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit 

(EMAS) 

− Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente 

− Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 

abroga il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento europei 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che 

modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione, per adeguare i riferimenti al 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg. di 

esecuzione (UE) n. 215/2014 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 184/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che 

stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le condizioni 

applicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione 

− Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni e 

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
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− Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che stabilisce 

norme di attuazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 

quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la determinazione 

dei target intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la 

nomenclatura delle categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento europei 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei Programmi, 

le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli strumenti finanziari 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le 

norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, autorità 

di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi 

− Regolamento (UE) n. 1974/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la frequenza e il 

formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, a norma 

del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento (UE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg. (UE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 

irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo, al Fondo di 

coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce, in conformità 

al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso forfettario per le 

operazioni finanziate dai fondi strutturali e di investimento europei nel settore della ricerca, dello 

sviluppo e dell'innovazione 
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− Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante 

modalità di esecuzione del Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 

quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di informazioni 

relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione relative all'obiettivo 

Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di affidabilità di gestione, la 

strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale nonché la metodologia di 

esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione relative all'obiettivo di cooperazione 

territoriale europea 

− Regolamento delegato (UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle condizioni e 

procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati 

membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il 

Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 

che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 

1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e 

abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura) 

− Regolamento (CE) n. 26/2004 della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro della 

flotta peschereccia comunitaria 

− Regolamento (CE) n. 1799/2006 della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg. (CE) 

n. 26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria 

− Direttiva n. 2008/56/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 giugno 2008 che istituisce un 

quadro per l’azione comunitaria nel campo della politica per l’ambiente marino (Direttiva quadro sulla 

strategia per l’ambiente marino) 

− Regolamento (CE) n. 1224/2009 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di 

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca, che 

modifica i Regg. (CE) n. 847/96, (CE) n. 2371/2002, (CE) n. 811/2004, (CE) n. 768/2005, (CE) n. 

2115/2005, (CE) n. 2166/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (CE) n. 676/2007, (CE) n. 
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1098/2007, (CE) n. 1300/2008, (CE) n. 1342/2008 e che abroga i Regg. (CEE) n. 2847/93, (CE) n. 

1627/94 e (CE) n. 1966/2006 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 404/2011 della Commissione dell’8 aprile 2011 recante modalità 

di applicazione del Reg. (CE) n. 1224/2009 del Consiglio che istituisce un regime di controllo 

comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca 

− Regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg. (CE) n. 1954/2003, (CE) n. 1224/2009 

e del Consiglio e che abroga i Regg. (CE) n. 2371/2002 e (CE) n.639/2004 del Consiglio, nonché la 

decisione 2004/585/CE del Consiglio 

− EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the 

European economic and social committee and the committee of the regions concerning the 

European union strategy for the Adriatic and Ionian region Brussels (17.6.2014 SWD(2014) 190 

final) 

− Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 

861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il Reg. (UE) n. 1255/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 763/2014 della Commissione dell'11 luglio 2014 recante 

modalità di applicazione del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le caratteristiche tecniche 

delle misure di informazione e di comunicazione e le istruzioni per creare l'emblema dell'Unione 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 771/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i Programmi 

operativi, la struttura dei piani intesi a compensare i costi supplementari che ricadono sugli operatori 

nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e commercializzazione di determinati prodotti 

della pesca e dell'acquacoltura originari delle regioni ultraperiferiche, il modello per la trasmissione 

dei dati finanziari, il contenuto delle relazioni di valutazione ex-ante e i requisiti minimi per il piano di 

valutazione da presentare nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
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− Regolamento di esecuzione (UE) n. 772/2014 della Commissione del 14 luglio 2014 che stabilisce le 

regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale ammissibile di 

determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Decisione di esecuzione della Commissione dell’11 giugno 2014 che fissa la ripartizione annuale per 

Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la pesca disponibili nel 

quadro della gestione concorrente per il periodo 2014/2020 

− Decisione di esecuzione della Commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità dell'Unione 

per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione del 22 luglio 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n. 2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e 

(CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e 

valutazione degli interventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Rettifica del regolamento delegato (UE) n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014, che 

integra il regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 

2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i regolamenti (CE) n. 

2328/2003, (CE) n. 861/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 791/2007 del Consiglio e il regolamento 

(UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e 

l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione degli interventi finanziati dal Fondo 

europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che 

stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per l'approvazione di talune modifiche dei 

Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le 

norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle relazioni annuali sull'attuazione di 

tali Programmi 

− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda la presentazione dei dati 

cumulativi pertinenti sugli interventi 
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− Regolamento di esecuzione (UE) n. 1243/2014 della Commissione del 20 novembre 2014 recante 

disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni che devono 

essere trasmesse dagli Stati membri, i dati necessari e le sinergie tra potenziali fonti di dati 

− Regolamento delegato (UE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che istituisce un 

piano in materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar Mediterraneo  

− Regolamento delegato (UE) n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) 288/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle domande di 

sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 1076/2015 della Commissione del 28 aprile 2015 recante norme 

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le disposizioni di 

minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai fondi strutturali e di 

investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 852/2015 della Commissione del 27 marzo 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i casi di inosservanza 

e i casi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che possono 

comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei pagamenti nell'ambito del 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

− Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica il 

Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n. 508/2014 del 

Parlamento europeo e del Consiglio 

− Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie 

− Regolamento delegato (UE) n. 531/2015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra il 

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al 

sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni di 

igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli 

ecosistemi marini, mitigare i cambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei 

pescherecci 
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− Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il Reg. 

(UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle domande  

− Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il 

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello delle rettifiche 

finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il regolamento (CE) n. 665/2008 

della Commissione 

− Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto 

riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e 

in altri settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 

− Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

volte a fornire flessibilità eccezionale nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in 

risposta all'epidemia di COVID-19; 

− Regolamento (UE) 2020/560 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020 che 

modifica i regolamenti (UE) n. 508/2014 e (UE) n. 1379/2013 per quanto riguarda misure specifiche 

per attenuare l’impatto dell’epidemia di COVID-19 nel settore della pesca e dell’acquacoltura. 

Normativa nazionale 

− Legge n. 689/81 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-1981- 

Suppl. Ordinario) 

− Legge n. 241/90 del 7 agosto 1990 “Nuove norme in materia di procedimento come da ultimo 

modificata ed integrata dal Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 

11 settembre 2020, n. 120 (in S.O. n. 33, relativo alla G.U. 14/09/2020, n. 228) 

− Per i CCNL, si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n. 402/96 - Conversione in legge, con 

modificazioni, del DL 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia previdenziale e 

di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto 1996 e ss.mm.ii. Per la 

consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali: 
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http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-relazioni-industriali/focus-

on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx 

− D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa 

− D.P.R. n. 313/02 del 14 novembre 2002 – Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei 

relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare dalla L. n. 67 del 28 aprile 2014 e, 

successivamente, dal D.Lgs. n. 28 del 16 marzo 2015  

− D.P.R. n. 120/03 del 12 marzo 2003 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357, concernente attuazione della Direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della 

fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003) 

− D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G.U. n. 174 

del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123) 

− D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a norma 

dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38. 

− Decreto legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 

123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G.U. n. 101 del 30 aprile 

2008) 

− Decreto legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n.226 del 28-9-

2011 - Suppl. Ordinario n. 214) 

− D. Lgs n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e 

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm.ii.; 

− D.M. 26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di pesca; 

− http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/rete_natura_2000/D.P.R._120_del_12_

marzo_2003.PDF Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 
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− Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai 

cambiamenti climatici in Italia; 

− Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e l’ 

adattamento ai cambiamenti climatici; 

− Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici; 

− Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 ottobre 2014, n. 193 Regolamento recante 

disposizioni concernenti le modalità di funzionamento, accesso, consultazione e collegamento con il 

CED, di cui all'articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, della Banca dati nazionale unica della 

documentazione antimafia, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 

n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n. 4 del 7-1-2015); 

− Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di 

semplificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare, nonché 

sanzioni in materia di pesca illegale  

− Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei, 

adottato il 29 ottobre 2014 dalla Commissione Europea a chiusura del negoziato formale; 

− La Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 del 25/11/2015 e ss.mm.ii. con cui la Commissione 

Europea ha approvato il Programma Operativo – FEAMP2014/2020 e la Decisione di Esecuzione 

della Commissione n. C(2022) 6482 final del 5 settembre 2022 con la quale è stata approvata 

l’ultima versione del Programma Operativo; 

− La Delibera CIPE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento 

pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di Programmazione 2014/2020 e relativo 

monitoraggio; 

− Il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell’Autorità di Gestione, 

adottate con Decreto del Direttore Generale n. 8161 del 6/4/2017 e successivamente approvate, 

nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo Istituzionale ai 

sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi l’08/06/2017; 

− Le Linee Guida per l’ammissibilità delle spese del PO FEAMP 2014/2020 approvate dall’Autorità di 

Gestione, nella loro ultima versione, mediante procedura di consultazione per iscritto del Tavolo 

Istituzionale ai sensi dell’art. 8 del Regolamento Interno del Tavolo Istituzionale conclusasi il 

31/10/2018; 



 

 

  
 

   

16

− La modifica del PO FEAMP ai sensi della procedura semplificata di cui all’art. 22 del Reg. (UE) n. 

508/2014, accettata dalla Commissione con nota Ares (2017) 6320627 del 21/12/2017; 

− La Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2018) 6576 dell’11 ottobre 2018 che modifica la 

Decisione di Esecuzione n. C(2015) 8452 recante approvazione del PO FEAMP Italia 2014-2020 per 

il sostegno da parte del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca in Italia CCI 

2014IT14MFOP001; 

− La revisione del modello attuativo del PO FEAMP 2014/2020 di cui alla nota prot. 13971 del 9 

settembre 2019; 

− Decisione di Esecuzione della Commissione n. C(2020) 128 final del 13 gennaio 2020 che modifica 

la decisione di esecuzione C(2015) 8452 recante approvazione del programma operativo 

"Programma operativo FEAMP Italia 2014-2020" per il sostegno da parte del Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca in Italia CCI 2014IT14MFOP001; 

− Nota Ares (2020) 7530301 dell'11 dicembre 2020 di modifica del Programma Operativo FEAMP 

2014/020 mediante procedura semplificata; 

− Disposizioni Attuative di Misura dell’Autorità di Gestione della Misura 2.56 e i Criteri di selezione 

approvati. 

Normativa regionale 

− Il Documento “Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni procedurali dell’Autorità di 

Gestione. PO FEAMP ITALIA 2014/2020”, predisposto dall’Autorità di Gestione del FEAMP; 

− La Deliberazione n. 37/30 del 21.6.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per la gestione del programma e avvio del processo costitutivo dei FLAG”; 

− Il decreto n. 2127/DecA/51 del 23.09.2016 “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

(FEAMP). Linee di indirizzo per la gestione del programma. Individuazione delle funzioni che devono 

essere esercitate dal Servizio competente dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale 

e dalle Agenzie Argea Sardegna, Laore Sardegna e Agris Sardegna per la gestione amministrativa e 

tecnica del programma”; 

− La Delibera n. 70/6 del 29.12.2016  “Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 

Linee di indirizzo per l’attuazione delle misure previste dal fondo”; 
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− Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 423/DecA/10 del 23.02.2017 

“Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). Linee di indirizzo per l’attuazione delle 

misure”; 

− il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale n. 002070/DecA/85 dell’11 agosto 

2009 “Criteri e modalità per l’attuazione e la gestione del Fondo di Solidarietà Regionale della Pesca 

(art. 11, Legge Regionale 14 aprile 2006, n. 3, escluso comma 4)”; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 50/23 del 28.12.2021 “Istituzione di un regime quadro di 

aiuti ex ante per le imprese dei settori della pesca e dell'acquacoltura per ovviare ai danni loro 

arrecati da eccezionali e da eventi meteo climatici avversi, finanziato dal Fondo di Solidarietà 

Regionale della Pesca. Art. 11, legge regionale 14 aprile 2006, n. 3, s.m.i.”; 

− Deliberazione della Giunta Regionale n. 14/10 del 29.04.2022 “Fondo europeo per gli affari marittimi 

e la pesca (FEAMP) 2014/2020. Disposizioni urgenti per evitare il disimpegno delle risorse”. 


